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Carissimi,

Ci presentiamo a voi con una nuova edizione del bollettino parrocchiale, ricco di 
tanti articoli e contributi da parte di diversi parrocchiani.

Il prossimo anno sarà importante per la Chiesa: il giubileo del 2025 rappresenta un 
momento significativo per i fedeli di tutto il mondo. Sarà il venticinquesimo giu-
bileo universale ordinario nella storia della Chiesa cattolica. Il Giubileo è un 
cammino, un cammino comune, un cammino di tutto il popolo di Dio. Il Giubileo 
nasce come un movimento di popolo, che è volto ad annunciare la speranza e la 
certezza della speranza.

Possiamo prepararci vivendo questo periodo con attenzione, preghiera e rifles-
sione, in modo da partecipare pienamente a questa occasione speciale. Lo si può 
fare prendendo parte alle diverse proposte offerte nella nostra Parrocchia; sono 
certo che troverete ciò che fa al caso vostro, poiché le offerte sono diverse e varie-
gate: momenti di preghiera, gite, approfondimenti della Parola di Dio, catechismo 
con risposte alle vostre domande e tanto altro ancora. Invitiamo anche coloro che, 
per svariati motivi, si sono forse allontanati dalla Chiesa, a voler aderire al nostro 
programma, ne vale davvero la pena!

Stare insieme fa bene, rafforza il nostro spirito di comunità e ci permette di appro-
fondire le nostre conoscenze, che talvolta rimangono superficiali.

Vi invitiamo pertanto a leggere con attenzione il ricco bollettino, sono certo che vi 
invoglierà a unirvi a noi!

Un ringraziamento particolare a tutti coloro che hanno contributo alla realizzazione 
di questa edizione, ma anche a tutti i volontari che, con generosità e fraternità, col-
laborano per la buona riuscita delle nostre proposte. GRAZIE a tutti i parrocchiani, il 
più bel risultato resta la partecipazione di tutti e il clima di comunità che si respira.

Che il Natale di Gesù porti pace nel cuore, luce e un po’ più di serenità che ci viene 
dalla certezza che non siamo soli: Lui è sempre con noi, soprattutto nell’ora della 
prova, della tristezza e del dolore. Dal profondo del cuore: Buon Natale! 

Il vostro Parroco Don Michele

Saluto



Corso Biblico Malcantone



Nella chiesa cattolica il giubileo è un grande evento religioso: è l’anno della remis-
sione dei peccati, della conversione e della penitenza sacramentale. L’origine si 
ricollega all’antico testamento; la legge di Mosè fissava ogni 50 anni un anno di 
riposo della terra, la restituzione delle terre confiscate e la liberazione degli schiavi. 
La tromba con cui si annunciava questo anno particolare era un corno d’ariete che 
in ebraico si dice Jobel da cui deriva la parola giubileo e giubileo, comunemente, 
viene detto Anno Santo, non solo perché si inizia, si svolge e si conclude con 
solenni riti sacri, ma perché destinato a promuovere la santità di vita. 

Il giubileo può essere ordinario se legato a scadenze prestabilite; straordinario se 
viene indetto per qualche avvenimento di particolare importanza. Il primo giubileo 
fu indetto nel 1300 da Papa Bonifacio VIII con la bolla Antiquorum habet fida relatio. 
Con questa bolla si concedeva indulgenza plenaria a tutti coloro che avessero fatto 
visita 30 volte se erano romani e 15 volte se erano stranieri alle basiliche di San 
Pietro, San Paolo fuori le mura e alla basilica di Santa Maria Maggiore. Questo Anno 
Santo si sarebbe dovuto ripetere in futuro ogni 100 anni. Nel 1350 Papa Clemente 
VI, per parificare l’intervallo a quello del giubileo ebraico, decise di accorciare la 
cadenza a 50 anni e alle basiliche da visitare aggiunse quella di San Giovanni in 
Laterano. In seguito l’intervallo fu abbassato a 33 anni da Urbano VI, periodo inteso 
come la durata della vita terrena di Gesù e ulteriormente ridotto a 25 anni durante i 
papati di Niccolò V e di Paolo II.

Il rito più conosciuto del giubileo è l’apertura della Porta Santa ed esprime simboli-
camente il concetto che, durante il giubileo, è offerto ai fedeli un percorso 
straordinario verso la salvezza. 

Giubileo 2025



Il Giubileo del 2025 sarà il venticinquesimo giubileo universale ordinario nella storia 
della Chiesa cattolica. Il Papa stabilisce che la Porta Santa della Basilica di San 
Pietro sia aperta il 24 dicembre 2024. La domenica successiva, 29 dicembre, il Pon-
tefice aprirà la Porta Santa di San Giovanni in Laterano. A seguire, il 1° gennaio 2025, 
Solennità di Maria Madre di Dio, verrà aperta la Porta Santa di Santa Maria Maggiore. 
Il 5 gennaio la Porta Santa di San Paolo fuori le Mura. Queste tre Porte Sante 
saranno chiuse entro domenica 28 dicembre dello stesso anno. Invece il 29 
dicembre 2024, in tutte le cattedrali e concattedrali i vescovi dovranno celebrare 
l’Eucaristia come solenne apertura dell’Anno giubilare. Il Giubileo terminerà con la 
chiusura della Porta Santa di San Pietro il 6 gennaio 2026, Epifania.

Auspicio di Papa Francesco è che “per tutti”, in particolare i più sfiduciati che “guar-
dano all’avvenire con scetticismo e pessimismo”, l’Anno Santo possa essere occa-
sione per “rianimare la speranza” e anche la virtù della pazienza oggi “messa in fuga 
dalla fretta”.
Il Vescovo di Roma invita a scorgere la speranza nei “segni dei tempi”, guardando 
però “al tanto bene che è presente nel mondo per non cadere nella tentazione di 
ritenerci sopraffatti dal male e dalla violenza”. “Il primo segno di speranza si traduca 
in pace per il mondo, che ancora una volta si trova immerso nella tragedia della 
guerra”, scrive.

La speranza è che il Giubileo 2025 aiuti tutti “a ritrovare la fiducia necessaria, nella 
Chiesa come nella società, nelle relazioni interpersonali, nei rapporti internazionali, 
nella promozione della dignità di ogni persona e nel rispetto del creato”.

Anche la nostra Diocesi vuole essere pellegrina a Roma in questo anno giubilare 
attraverso un viaggio spirituale previsto dal 7 al 10 aprile 2025. A tempo debito 
seguiranno le necessarie informazioni per chi vorrà intraprendere questa espe-
rienza unica.

Accompagnati dalla speranza, auguro già sin d’ora a tutti voi un buon anno giubilare!

M



La preparazione alla prima comunione ha rappresentato un percorso significativo 
e ricco di esperienze per i bambini di Gravesano, Bedano e Manno. Con un avvio 
dolce e attento, iniziato due anni fa, i bambini hanno avuto l'opportunità di esplo-
rare la propria spiritualità attraverso canti, lavoretti e riflessioni su alcune 
celebrazioni cristiane, come la festa di Ognissanti o la via Crucis. Questo non solo 
ha facilitato l’incontro tra i bambini, ma ha anche incoraggiato la partecipazione 
attiva di noi genitori, coinvolgendo le famiglie in un cammino di crescita condiviso.

Gli incontri bimensili sono iniziati a settembre 2023 e hanno permesso ai bambini 
di approfondire le loro conoscenze: attraverso attività ludiche come cacce al 
tesoro e giochi di ruolo. Hanno potuto riflettere sulla parabola del figlio prodigo, 
imparando importanti lezioni sui propri comportamenti e sulle emozioni, attra-
verso gli insegnamenti di Gesù. Un aspetto che i bambini non vogliono 
assolutamente dimenticare sono i momenti di gioco e merenda nel parco del 
centro parrocchiale. Questi semplici gesti di convivialità hanno dimostrato che le 
azioni più semplici, fatte con amore, possono avere un grande impatto emotivo, 
creando un senso di appartenenza e benessere.

La celebrazione della prima comunione, avvenuta il 18 maggio, è stata l’apice di 
questo percorso. La chiesa, adornata di fiori bianchi, ha offerto un ambiente 
festoso e accogliente. 

Prima Comunione 2024



I bambini, circondati dall’affetto 
delle loro famiglie e degli amici, 
che sedevano concretamente 
accanto a loro, hanno vissuto la 
cerimonia con un’intensità tale da 
farla sembrare brevissima. La festa 
è poi continuata nelle rispettive 
famiglie, accompagnata però da 
due gesti tanto semplici e tanto 
forti allo stesso tempo: i bambini 
avevano ricevuto del pane da con-
dividere con le proprie famiglie al 
momento del pranzo; poi è stato 
chiesto loro di prendere una parte dei doni che avrebbero ricevuto e donarli a loro 
volta a dei bambini meno fortunati dell’Ecuador che si stavano anch’essi pre-
parando alla prima comunione con un missionario amico di Don Michele. Questi 
gesti di offerta hanno sottolineato di nuovo il significato di comunità e solidarietà 
già vissuti nel cammino e nella festa appena celebrata.

Durante questi due anni, noi genitori non siamo rimasti semplicemente spettatori, 
ma abbiamo avuto la possibilità di vivere insieme ai nostri figli momenti significa-
tivi, come la festa del perdono. Questi momenti hanno reso l’esperienza più 
profonda e significativa. 

In conclusione, sia i ragazzi sia noi genitori abbiamo potuto apprezzare il valore di 
questa preparazione, grazie alla dedizione dei catechisti e di Don Michele. Questo 
viaggio non è stato solo educativo, abbiamo toccato con mano l’impegno, l’amore 
e la sensibilità con cui i bambini sono stati accompagnati: piccole e grandi atten-
zioni che hanno permesso di trasportare un po’ di questo cammino nella vita di 
tutti i giorni e lasciato un segno profondo nei cuori di tutti noi.

Speriamo di poter continuare questo cammino accanto ai nostri figli.

Andrea, Domenico, Gap, Kantaphat e Mattia
con le rispettive famiglie



Matteo Safina

Il percorso di preparazione alla Cresima prevede di far riflettere le ragazze e i 
ragazzi sui Doni dello Spirito Santo. Tra le attività che li hanno visti coinvolti ci sono 
stati due giorni di Ritiro Spirituale a Catto, sopra Quinto. Vediamo com’è andata...

Cosa ti aspettavi prima di partire?
Ero incuriosito all’idea di passare due giorni in un modo diverso dal solito.

Cosa ti ricordi di quando sei arrivato?
Pioveva, abbiamo fatto un pezzo a piedi, siamo andati a mettere le cose nelle 
nostre stanze e siamo poi andati a fare le attività nel salone. C’erano anche altri 
gruppi (saremo stati un centinaio di persone se non di più) e c’era Don Michele. 
Avevo già fatto attività simili, ma era il contesto a renderle molto coinvolgenti.

Come mai siete andati in Ritiro Spirituale?
Il tema del ritiro era riflettere sui Sette Doni dello Spirito Santo: Timor di Dio, Intel-
letto, Scienza, Fortezza, Sapienza, Pietà e Consiglio. Ad ogni pasto, ci sono stati dei 
momenti di preghiera e la domenica abbiamo celebrato la Santa Messa.

Conoscevi già qualcuno?
Ho ritrovato vecchi amici, ma ho fatto anche nuove conoscenze. In particolare, ho 
legato con il team di Azione Cattolica e mi sono avvicinato al gruppo. Ora sto 
facendo l’animatore al campo Grest di Castelrotto. Nonostante il tempo brutto è 
stata una bella esperienza.

Cosa diresti a chi inizia il percorso di preparazione della Cresima?
Credo che la modalità in cui è organizzato sia un buon modo per coinvolgere i 
ragazzi e le ragazze.

Preparazione della Cresima



Lodare il Signore con il canto è 
bello, è un modo per esprimere la 
gioia. Partecipare alle celebrazioni 
con il canto unisce, invita a sentirsi 
parte della comunità parrocchiale, 
è preghiera ed elevazione al 
Signore. È bello sentir cantare 
tutta l’assemblea. 
Nella nostra Comunità di San 
Pietro e Paolo già da diversi anni il 
canto accompagnato con le chi-
tarre è una presenza viva. Ricordo 
le Messe mensili per le famiglie, le 
celebrazioni della Prima Comunione, le animazioni dei Cantori della stella nei 
nostri paesi di Gravesano, Bedano e Manno, durante l’Avvento per annunciare la 
nascita di Gesù.

In questi due anni le animazioni del canto sono continuate e si sono intensificate, 
si è creato un coro composto di tre chitarre più tre nuove e belle voci. Insieme, 
incoraggiati da don Michele, cerchiamo di imparare canti nuovi e migliorare dove 
possiamo. Far parte del coro è bello perché ognuno ha qualcosa di diverso ma 
importante da mettere al servizio del gruppo, per il bene della riuscita del canto, 
per creare comunità. L’entusiasmo è contagioso, infatti, da poco il papà di un 
bambino che ha ricevuto la Prima Comunione, è il quarto chitarrista!
C’è un desiderio per questo nuovo anno Pastorale che ci apprestiamo a vivere 
insieme, un desiderio che sta molto a cuore soprattutto a don Michele, quello di 
avere la partecipazione dei bambini e dei giovani nel nostro coro giovanile.
È un invito che rivolgiamo a cuore aperto con la certezza che si potrà vivere 
insieme un bel cammino di Lode al Signore. Vi aspettiamo, cari ragazzi e care 
ragazze, insieme troveremo le modalità giuste per poterci incontrare. Grazie.

“A pieno cuore ti voglio cantare, renderti grazie, o mio Signore:
Inni levarti davanti agli dèi prostrato verso il santo tuo tempio:
Rendere grazie al tuo nome, all’amore: o Dio, cantare la tua fedeltà…”

(Salmo 137)

Lodare il Signore

Rosalba Bianchetto



Siamo partiti alla volta di Assisi di primo mattino pronti ad intraprendere un viaggio 
che ci avrebbe fatto scoprire di persona i luoghi, la storia e la vita di San Francesco 
e di Santa Chiara. Assisi si trova in provincia di Perugia (Umbria) e il suo Patrono è 
San Rufino che era il guardiano di San Damiano.

Nel 2000 la città è i suoi luoghi francescani sono stati inseriti nella lista del Patri-
monio Mondiale UNESCO. Per arrivarci, la strada da percorrere è lunga, ma quando 
si è in buona compagnia il tempo passa veloce e non si fa più caso ai chilometri 
macinati ... e ... siamo a destinazione! 

Quando si lascia il piano e si inizia a salire sulla strada principale che porta ad Assisi, 
lo sguardo viene subito colpito dalla maestosa Basilica di San Francesco, che 
domina la vallata. Mentre poi si procede a piedi per la via centrale del borgo, si nota 
subito il colore particolare rosa-bianco di case, chiese e mura. Camminando per le 
caratteristiche viuzze si scoprono angoli veramente unici.

31 maggio – 2 giugno 2024Gita spirituale ad Assisi



Durante il nostro soggiorno abbiamo visitato molti luoghi sacri:
La Basilica di San Francesco, la Basilica di Santa Chiara, l’Oratorio di San Francesco 
piccolino, la Chiesa Nuova, la Cattedrale di San Rufino, la piazza del Comune con la 
sua torre e il tempio di Minerva.

Il Santuario della Spogliazione dove si trova il corpo incorrotto del Beato Carlo 
Acutis. Il sabato pomeriggio un gruppo è salito alla Rocca Maggiore mentre un altro 
ha visitato il paese di Spello, in fermento per la preparazione dell’Infiorata del 
Corpus Domini prevista per il giorno successivo.

Per finire, la domenica, dopo la Messa, siamo stati alla Chiesa di Santa Maria Mag-
giore con al suo interno la bellissima Porziuncola. All’esterno, abbiamo visto il 
giardino delle rose senza spine e ora siamo già sulla via del ritorno.

Dopo una pausa per il pranzo a Bagno di Romagna riprendiamo il viaggio verso il 
Ticino. Rientrati alle nostre case, abbiamo portato con noi il ricordo di questa bellis-
sima esperienza vissuta intensamente con i nostri compagni di viaggio. 
Grazie a tutti!

Lorenza Zanolari



Gravesano, 17 luglio 2024, ore 4:45… Sono iniziate qui le nostre vacanze. Pronti a 
partire. Direzione: Aeroporto di Linate dove, dopo una buona colazione, abbiamo 
preso l’aereo che ci ha portato in Sicilia. Siamo atterrati in perfetto orario a Catania. 
Il primo impatto con la Sicilia è stato dall’alto: campi bruciati dal sole e sua maestà 
l’Etna. Spettacolo!

Da Catania ci siamo spostati in torpedone all’Arenella Resort dove abbiamo passato 
la nostra settimana di vacanza. Il Resort si trova a circa 30 minuti da Siracusa e a 
circa 1 ora da Catania.

Ci siamo ritrovati immersi nella natura. La 
struttura è molto grande circondata da 
prati, palme, fiori e a poca distanza dal 
mare. Dopo esserci sistemati, la maggior 
parte di noi, si è avviata verso il mare. Una 
bella passeggiata di circa 10 minuti ed 
eccoci in spiaggia. Finalmente ci siamo 
potuti immergere nelle acque limpide di 
questo mare meraviglioso.

Il bello di un posto come questo è che ognuno poteva dedicarsi alle sue passioni. 
Chi ha fatto tutte le mattine delle bellissime passeggiate, chi andava a correre per 
mantenersi in forma, chi si dedicava alla palestra. 

Dopo colazione, oppure prima, a dipendenza del programma del giorno, Don 
Michele celebrava la Santa Messa in un locale messo a disposizione dalla struttura. 
Poi ci si avviava verso la spiaggia per godersi la sabbia, il sole e il mare. Il tempo è 
stato bello e caldo tutta la settimana.

La Sicilia è una terra ricca di storia e 
cultura. Abbiamo quindi avuto la possi-
bilità di visitare alcune località. 
Siracusa, Ortigia e Taormina.

Venerdì 21 giugno abbiamo visitato 
Siracusa. Don Michele ha celebrato la 
Santa Messa in una cappella all’interno 
del Santuario della Madonna delle 
lacrime. Questo Santuario è stato 
costruito in memoria della miracolosa 
lacrimazione di un’effigie della 
Madonna avvenuta nel 1953. 

Sicilia: una vacanza da ricordare



È stato inaugurato da Papa Giovanni 
Paolo II il 6 novembre 1994. Il Santuario è 
una costruzione imponente alta circa 103 
metri. Ha una capienza di 11'000 posti in 
piedi e 6'000 a sedere.

Dopo la visita al Santuario ci siamo 
diretti verso Ortigia. Dopo un ottimo 
pranzo in un ristorante del posto, 
abbiamo fatto un tour con l’Apecar. 
Abbiamo potuto vedere i posti più sug-
gestivi dell’isola. Le vie strette e 
colorate, la fonte Aretusa, il centro 
storico, la piazza del Duomo e così via. 
Abbiamo passeggiato per le vie, curio-
sato nei negozietti e mangiato un ottimo 
gelato nella migliore gelateria di Ortigia.

Il giorno prima del nostro rientro abbiamo visitato Taormina. Bellissimo paese 
situato in collina con una vista mozzafiato. Oltre a visitare un po’ il paese abbiamo 
approfittato per fare un po’ di shopping.

Le ragazze che erano con noi, Adele, 
Emma T., Anna, Any e Emma C. hanno 
apprezzato molto questa vacanza. 
Hanno avuto la possibilità di vivere 
queste giornate all’insegna dell’amicizia, 
a contatto con la natura, si sono divertite 
partecipando alle attività proposte 
dall’animazione del Resort, e hanno fatto 
nuove amicizie. Questa vacanza se la 
ricorderanno per molto tempo.
Martedì 25 giugno: purtroppo è arrivato il momento di rientrare. Con un po’ di 
malinconia, ma felici di aver trascorso una bellissima vacanza, siamo tornati a casa.

Personalmente ho portato con me il ricordo di una vacanza all’insegna del relax, 
delle amicizie, delle chiacchierate, delle risate, del buon cibo e degli aperitivi 
presi in riva al mare. Ha fatto bene alla mia mente, al mio corpo e al mio spirito.
Grazie a Don Michele che con Rachele e Mirta hanno organizzato questo splen-
dido viaggio.

Marusca Conti



La chiesa di Santa Maria, ubicata nel centro del villaggio ed iscritta nell’elenco 
dei monumenti storici nazionali, fu costruita nella seconda metà del XIV secolo 
dai fratelli Turcolo e Antonio Fontanella di Como. Fontanella era una famiglia 
feudale che possedeva case e terre a Cureggia e una masseria a Bedano. Nel 
1367 i privilegi e gli oneri del beneficio Santa Maria passarono nelle mani di Gio-
vanni Rusca. I Rusca, famiglia vassalla, beneficiarono di proprietà del vescovo di 
Como. Il beneficio rimarrà nelle mani dei Rusca fino al 1785 e in seguito trasferito 
a Paolo Trefogli di Torricella
.
Nel settembre 1994, in occasione dei lavori di restauro e della rimozione del pavi-
mento risalente al 1937, il Servizio archeologia dell’Ufficio cantonale dei beni cultu-
rali ha eseguito sondaggi nella chiesa. A seguito di quest’indagine sono state 
definite le diverse fasi costruttive. La prima chiesa sembra essere sorta tra il 1365 
e il 1367. Il primo edificio di culto, più piccolo di quello odierno, era costituito 
dall’attuale navata e da un coro semicircolare. Nel 1636 la chiesa viene ingrandita 
con l’aggiunta del presbiterio e del coro poligonale, ancora oggi esistente. Il cam-
panile a vela, già esistente in un documento del 1761, ospita una delle campane 
più vecchie del Ticino risalente al 1725.

All’interno vi sono importanti affreschi risalenti ad un periodo tra il XIV e il XVI 
secolo. Il delicato restauro conservativo ha permesso di riscoprirne la loro bel-
lezza. Particolarmente originali sono le due croci di consacrazione accanto alla 
porta d’ingresso laterale, una Madonna in trono, e un ciclo pittorico raffigurante 
Sant’Anna che tiene in braccio la Vergine con il Bambino, e il Padreterno che regge 
il Crocifisso. L’inaugurazione dei restauri con la dedicazione del nuovo altare è 
avvenuta il primo maggio 1998.

Dario Fraschina

Oratorio Santa Maria di Bedano



Federica Conti
Presidente del Consiglio Parrocchiale

Consiglio Parrocchiale

Il Consiglio Parrocchiale della nostra Parrocchia è composto da 7 membri: il 
Parroco, 3 rappresentanti dei nostri 3 Comuni (decisi dai rispettivi Municipi) e 3 
membri eletti dall’Assemblea Parrocchiale. Le cariche sono quadriennali.

A seguito delle recenti elezioni comunali dello scorso aprile c’è stato un avvicen-
damento all’interno del Consiglio Parrocchiale. Il Comune di Manno ha infatti 
designato Roberto Ferroni quale nuovo rappresentante del Comune in seno al 
Consiglio Parrocchiale. Roberto Ferroni succede a Giorgio Rossi. 
Ringraziamo Giorgio per quanto fatto per la nostra Parrocchia anche in qualità di 
vice-presidente e diamo il benvenuto a Roberto nel consesso.

Sono invece stati riconfermati Dario Fraschina (Bedano) e Alberto Albertolli (Gra-
vesano).

Nel 2025 si terranno le elezioni dei 3 membri designati dall’Assemblea Parroc-
chiale. Attualmente le persone in carica sono: Federica Conti (Bedano), Paolo 
Lamberti (Gravesano) e Anna Bettelini (Manno). A tempo debito vi verranno comu-
nicati i dettagli dell’elezione (data e candidati). 
Se ci fossero delle persone interessate a questa carica, possono annunciarsi 
all’attuale Consiglio Parrocchiale.

Cogliamo l’occasione per informarvi che, nel corso della sua ultima riunione, il 
Consiglio Parrocchiale ha designato Paolo Lamberti quale nuovo vice-presidente.

Sale del Centro San Pietro

Avviso i parrocchiani e ogni interessato che le sale del Centro San Pietro, 
Gravesano, possono essere affittate per manifestazioni, ricorrenze, riunioni, ecc.

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi alle responsabili:

Roberta Rosa, Gravesano – telefono 079 628 64 38

Valentina Quirici, Bedano – telefono 076 242 58 66



SETTEMBRE

Festa di San Rocco

Domenica 1° settembre 
Bedano, San Rocco - ore 10:00
Messa solenne

Messa con e per le famiglie 
all’inizio del nuovo anno scolastico 
con la benedizione degli allievi e 
dei maestri
All’inizio del nuovo anno scolastico, 
invochiamo Dio nostro Padre affinché 
ci infondi speranza, ci offra nuove 
opportunità e ci permetta di realizzare 
i nostri obiettivi.

Domenica 8 settembre
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 10:00
Santa Messa

OTTOBRE

Messa con benedizione degli 
animali da compagnia
Il giorno di San Francesco, che è il 
patrono d’Italia e santo protettore degli 
animali, si celebra in tutto il mondo la 
giornata mondiale degli animali, una 
ricorrenza che si propone di tutelare 
ogni specie animale del nostro pianeta. 

Venerdì 4 ottobre
Gravesano, Centro San Pietro - ore 19:30
Santa Messa

Festa della Vergine del Rosario
(inizio nuovo anno pastorale)

Venerdì 4 ottobre 
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 18:30
Adorazione; segue il Rosario
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 19:30
Messa

Sabato 5 ottobre 
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 17:00
Rosario
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 17:30
Messa

Domenica 6 ottobre 
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 09:30
Rosario
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 10:00
Messa solenne, al termine la processione
Gravesano, Centro San Pietro - ore 11:30
Aperitivo offerto e pranzo comunitario

Le messe a Bedano e Manno sono
sospese.

Durante il mese mariano, prima di ogni 
Santa Messa serale, recitiamo insieme 
il Santo Rosario.

“Maria, donna dell’ascolto, ...Maria ci 
insegna tre parole fondamentali: 
ascolto, decisione e azione. Questi 
atteggiamenti possono guidarci anche 
nella nostra vita di fronte a ciò che il 
Signore ci chiede. “

Parole del Santo Padre Francesco

Mese Missionario

Nel mese di ottobre, la Chiesa in tutto il 
Mondo celebra la Missione Universale.

Il tema del mese e della Giornata 
Missionaria Universale 2024 è: 
“Andate e invitate al banchetto tutti”
(motto ripreso da Matteo 22,9)

Domenica 20 ottobre
Giornata Missionaria  
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 10:00
Messa

Calendario Liturgico – Pastorale



Solennità di tutti i Santi

Giovedì 31 ottobre 
Manno, Ss. Sebastiano e Rocco - ore 17:30
Messa vigilare

NOVEMBRE

“Io sono la risurrezione e la vita; 
chi crede in me, anche se muore, vivrà; 
chiunque vive e crede in me, non morirà 
in eterno.” (Giovanni 11,25)

In fondo alla Chiesa troverete dei 
foglietti sui quali potrete scrivere i nomi 
dei vostri cari defunti, che poi citeremo 
durante le preghiere dei giorni festivi. 

Venerdì 1° novembre
Bedano, Santa Maria - ore 08:30
Messa
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 10:00
Messa solenne
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 14:30
Preghiera di suffragio per tutti i defunti
e processione al cimitero con la 
benedizione e l’incensazione delle tombe

Commemorazione di tutti 
i fedeli defunti

Sabato 2 novembre
Bedano, Santa Maria - ore 08:30
Messa per tutti i defunti; segue il Rosario
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 17:00
Rosario
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 17:30
Messa per tutti i defunti

Giornate Eucaristiche

Venerdì 22 novembre
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 15:00
Messa ed esposizione eucaristica per 
l’adorazione personale
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 19:30
Adorazione eucaristica comunitaria

Sabato 23 novembre
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 10:00
Esposizione eucaristica fino alle ore 17:30; 
segue Messa

Domenica 24 novembre
Solennità di Cristo Re
Bedano, Santa Maria- ore 08:30
Messa
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 10:00
Messa solenne; segue l’esposizione 
eucaristica. Momento di preghiera, 
adorazione comunitaria e benedizione 
eucaristica

DICEMBRE

Domenica 1° dicembre 
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 10:00
Messa con la presentazione dei bambini 
della prima comunione

Siamo tutti invitati a partecipare alla 
Messa delle famiglie in parrocchia e 
vivere insieme, con gioia e armonia, 
la giornata.

Programma
• Gravesano: bancarella a favore dei 

progetti di Missio
• Centro San Pietro – Gravesano: 

pranzo comunitario
• Centro San Pietro – Gravesano: 

pomeriggio ricreativo con video, 
presentazione della vita dei bambini 
ad Haiti



Solennità dell’Immacolata 
Concezione

Sabato 7 dicembre
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 17:30
Messa vigilare

Domenica 8 dicembre
Bedano, Santa Maria - ore 08:30
Messa
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 10:00
Messa con la presentazione dei ragazzi 
della cresima
Manno, Ss. Sebastiano e Rocco - ore 18:00
Messa

Domenica 15 dicembre
Bedano, Santa Maria - ore 08:30
Messa
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 10:00
Messa con la benedizione delle statuette 
di Gesù Bambino da collocare nel 
presepe di casa
Manno, Ss. Sebastiano e Rocco - ore 18:00
Messa

Solennità del Natale del Signore

Martedì 24 dicembre 
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 17:30
Veglia e messa per i bambini e per i nonni
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 24:00
Messa della Notte

Mercoledì 25 dicembre  
Bedano, Santa Maria - ore 08:30
Messa dell’Aurora
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 10:00
Messa “pro populo”

Festa di Santo Stefano, primo martire

Giovedì 26 dicembre 
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 10:00
Messa

Capodanno

Martedì 31 dicembre 
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 18:00
Messa e Te Deum di ringraziamento

GENNAIO

Solennità di Maria Santissima 
Madre di Dio

Mercoledì 1° gennaio 
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 10:00
Messa
Manno, Ss. Sebastiano e Rocco - ore 18:00
Messa

Solennità dell’Epifania del Signore 
con la benedizione del gesso

Lunedì 6 gennaio
Bedano, Santa Maria - ore 08:30
Messa
Gravesano, Ss. Pietro e Paolo - ore 10:00
Messa

Banco del dolce

Domenica 8 dicembre sarà organizzato 
il tradizionale banco del dolce il cui 
ricavato andrà a favore delle opere par-
rocchiali.

Grazie a tutti coloro che sosterranno 
questa iniziativa.

Consegna dei dolci: sabato 7 dicembre 
dalle ore 18:30 alle ore 19:30 presso la 
sala del camino al Centro San Pietro. 
Luogo di vendita: Bedano e Gravesano, 
dopo le Messe.



Gruppo Terza Età

Giovedì 19 settembre: Tombola Giovedì 21 novembre: Tombola

Giovedì 24 ottobre:  Tombola Giovedì 12 dicembre: Tombola 

Gli incontri avranno luogo nel primo pomeriggio presso il Centro S. Pietro a Gravesano.

Preparazione alla Prima Comunione

Cari genitori, è tempo di iniziare il percorso di preparazione per la Prima Comunione 
dei vostri bambini di 4° elementare. Il primo incontro, che illustrerà il metodo di pre-
parazione e il calendario dettagliato, è previsto per giovedì 12 settembre alle 
ore 20:00 presso il Centro San Pietro.

Sacramento della Confermazione (Cresima 2025)

La Cresima è un sacramento che conferma e completa il battesimo, donandoci i 
sette doni dello Spirito Santo. Attraverso la Cresima, possiamo testimoniare l’amore 
e la potenza di Dio attraverso le nostre parole e le nostre azioni.

Con estrema gioia iniziamo il cammino di preparazione e tutti coloro che vogliono 
ricevere il sacramento della Cresima il prossimo anno sono invitati a partecipare al 
primo incontro, con i loro genitori, giovedì 26 settembre alle ore 20:00 presso il 
Centro San Pietro. Faccio presente che 14 anni è l'età minima che la nostra Diocesi ha 
definito per amministrare la Cresima. Per qualsiasi domanda non esitate a contattarmi!

Concerto di Natale

Unitevi a noi domenica 22 dicembre alle ore 16:30 presso la Chiesa dei 
Ss. Pietro e Paolo a Gravesano per un concerto speciale della Filarmonica Medio 
Vedeggio e del Coro Parrocchiale. Un’occasione unica per vivere insieme l'atmo-
sfera del Natale. Vi aspettiamo!

Gita al Santuario d’Oropa e Ricetto di Candelo (Piemonte) 

Abbiamo il piacere di proporre una gita per le nostre comunità il giorno di sabato 
28 settembre 2024. 
Il programma prevede la visita al borgo medievale Ricetto di Candelo, il pranzo e 
la visita guidata al complesso monumentale del Santuario d’Oropa, con il Tesoro e 
l’Appartamento reale dei Savoia. Concluderemo la giornata con la Santa Messa cele-
brata da Don Michele. 
La quota di partecipazione è di CHF 75.- tutto compreso e il termine d’iscrizione 
è fissato per sabato 14 settembre. 

Avvisi



Preghiera del Giubileo 2025

Padre che sei nei cieli,
la fede che ci hai donato nel
tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello,
e la fiamma di carità
effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo,
ridestino in noi, la beata speranza
per l’avvento del tuo Regno.

La tua grazia ci trasformi
in coltivatori operosi dei semi evangelici
che lievitino l’umanità e il cosmo,
nell’attesa fiduciosa
dei cieli nuovi e della terra nuova,
quando vinte le potenze del Male,
si manifesterà per sempre la tua gloria.

La grazia del Giubileo
ravvivi in noi Pellegrini di Speranza,
l’anelito verso i beni celesti
e riversi sul mondo intero
la gioia e la pace
del nostro Redentore.
A te Dio benedetto in eterno
sia lode e gloria nei secoli.

Amen


